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COORDINAMENTO REGIONALE 

                             UILPA-INPS LAZIO


Via Soderini,2  00186 Roma Tel.06/3211585 Fax:06/3202358 E-mail:uilpaLazio@inps.it
MANSIONI e FUMO NEGLI OCCHI

I messaggi 2394 e 2396 del Direttore Generale sulle mansioni superiori hanno scatenato le reazioni scomposte di quelle OO.SS. che su tale questione hanno usato i Lavoratori, mandandoli letteralmente allo sbaraglio.

La “richiesta di certificazione delle mansioni” si sta rivelando, dappertutto, per quello che è: fumo negli occhi dei Lavoratori.

Quando mai l’Istituto riconoscerà, addirittura con Ordini di Servizio,  mansioni superiori svolte dai circa 3.500 Lavoratori di Area A e B?? 

Quando mai, se l’INPS propone di fare bandi per C1 per sole 700 unità?!?  

Quale Direttore potrà formalmente certificare come mansioni superiori l’attività svolta nei processi dai Lavoratori dell’Area C??

E dove possono arrivare gli oltre 8.000 C1-C2 se i posti offerti per i passaggi in C3 sono 1.200?? 

Figuriamoci, poi, quale splendida carriera aspetta i quasi 15.000 C3, a fronte dei circa 1.500 posti proposti dall’Amministrazione per le selezioni per tutti i profili C4 e in tutte le regioni!! 

In particolare, i Lavoratori dell’area C debbono sapere che sono oggetto di una campagna sindacale di sola immagine. Abbiamo notizia che tanti Lavoratori stanno scoprendo il bluff: dopo le infuocate richieste di certificazione delle mansioni, dopo i tentativi “gratuiti” di conciliazione, c’è il vuoto assoluto, il Lavoratore viene lasciato solo, al massimo ci sono Avvocati che chiedono fior di parcelle.  

Chiedere la “certificazione delle mansioni” al Dirigente, decisamente interessato a non pagarle di tasca propria, è suicida per il Lavoratore, perché non offre sbocchi e dalle rilevazioni generalizzate del lavoro svolto da ciascuno uscirebbero fuori solo fotografie sfuocate, con danni irreparabili.

Lo scenario diventerebbe quello di una massa di Lavoratori, per lo più “interenti” ed ex custodi, oggi indispensabili nelle Sedi e nelle Agenzie, che dopo aver conquistato una professionalità con le unghie e con i denti, dopo essersi formati al contatto diretto con le pratiche e con gli utenti, dovrebbero fare un passo indietro e mettersi al margine dell’attività dei processi di lavoro. 

La UILPA INPS del Lazio farà del tutto per impedire ogni forma di autolesionismo che sarebbe fonte di gravi problemi, anche per l’INPS che, ora più che mai, per funzionare e soddisfare le richieste dei cittadini ha bisogno del lavoro appassionato di tutti gli addetti. 

La verità è che, nella partita delle mansioni, vogliono salire tutti sul carro dell’unico vincitore, la UILPA INPS del Lazio, che sin dal mese di settembre 2003 ha centrato il problema di migliaia di Lavoratori, impiegati nei processi al minimo come C1 e pagati al massimo come B, con gravi danni economici individuali.

Dal mese di ottobre 2003 lo studio legale in convenzione con la UILPA INPS del Lazio ha iniziato a depositare centinaia di tentativi di conciliazione, subito dopo trasformati in azioni legali a tutela dei Lavoratori “mansionisti”.

Dove stavano allora gli altri sindacati, quelli che adesso chiedono la “certificazione delle mansioni”?? 

Criticavano le iniziative della UIL e aspettavano il contratto… 

Nell’anno di grazia 2007, mentre i Lavoratori INPS del Lazio rappresentati dalla UILPA incassano le sentenze favorevoli ed i relativi riconoscimenti economici (che qualcuno, presto, dovrà valutare anche per gli inquadramenti giuridici!!), ci sono ancora sindacati che chiedono certificazioni di mansioni!

I veri ordini di servizio, purtroppo e per fortuna, li stanno scrivendo i giudici di merito!!!

Appare evidente, nonostante le cortine fumogene, che l’unico modo serio ed efficace per portare a soluzione il problema del mansionismo è quello tracciato dalla UILPA INPS del Lazio, che in assenza di un positivo esito contrattuale si sta diffondendo anche nelle altre regioni: 

DIRITTO ALLA GIUSTA RETRIBUZIONE, secondo quanto previsto dal D.Lgvo 29 del 1993 e successive modificazioni e sulla base dell’Organizzazione del lavoro per processi introdotta all’Istituto dalla mitica Delibera 799 del C.d.A. e recepita attraverso le circolari n. 2 e 188 del 2001.
I ricorsi UIL per il riconoscimento delle mansioni superiori si stanno rivelando vincenti presso tutti i Tribunali.

Grazie alla Convenzione Legale stipulata dalla UILPA INPS Lazio, i Lavoratori vedono risolte in totale economia le problematiche relative al diritto alla giusta retribuzione e pongono le basi per dare una vera spallata al sistema, ormai anacronistico, delle Aree.
Tutti gli interessati possono rivolgersi per ogni informazione e per prenotazioni, alla nostra e-mail: uilpalazio@inps.it
Roma, 14 febbraio 2007

Cordiali saluti.       
                 Il Coordinatore Regionale
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